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Giardini tipografici / Typographical gardens

L’artista tedesco Ralf Witthaus usa decespugliatore e tosaerba per 
comporre disegni temporanei sul prato. Crea esperienze artistiche 
intese come esperienze di paesaggio, e le sue opere tendono a rendere 
visibili cose difficili da vedere. Witthaus è interessato al punto di vista 
umano – da fermo o in movimento – e al cambio di percezione che 
può produrre l’interazione con le sue superfici grafiche, realizzate alla 
scala di un giardino o di un parco o, come nel caso di sperimentazioni 
effettuate a Colonia e Würzburg, a scala urbana. I suoi disegni si 
basano sul marrone della terra e il verde del manto erboso: dopo 
poche settimane l’erba tagliata ricresce, tornando a coprire il terreno, 
e l’opera svanisce. Il disegno è solo una parte dell’opera, di cui l’azione 
performativa costituisce un momento fondamentale. Witthaus lavora 
sempre indossando un completo nero con camicia bianca: come lui, 
ogni persona coinvolta nella performance è invitata a presentarsi in 
abito scuro, vestita a festa come per partecipare a una cerimonia. Nel 
novembre 2016 Ralf Witthaus ha realizzato a Firenze un giardino 
tipografico nel prato superiore di Villa Romana. L’installazione ha 
tratto ispirazione dalla frase di Plinio il Vecchio “Nulla dies sine line(a)” 
scritta sotto la meridiana della facciata della villa e notata da Witthaus 
durante un sopralluogo. Il progetto è stato realizzato grazie al supporto 
di Villa Romana e STIHL.

The Deutsch artist Ralf Witthaus uses brushcutters and lawnmowers to 
create temporary designs on lawns. He creates artistic experiences in the 
form of landscape experiences and his work tends to make things visible 
that are difficult to see. What he is interested in is the human perspective 
– whether still or walking – and the change in perception of landscape 
as one moves through designs on the ground on the scale of a garden or 
park, or, as in the case of his experimentation in Cologne or Würzburg, on 
the scale of a city. In his designs, he uses only the brown of the earth and 
the green of the grass; after a few weeks, the grass grows back, gradually 
covering up the ground, and the work disappears. The design itself is only 
one part of his work; just as important is the performance part. Witthaus 
always works wearing a black suit with a white shirt and anyone who 
takes part in the performance is invited to come formally dressed in black 
tie as if they were participating in a ceremony. In November 2016 Ralf 
Witthaus produced a typographical garden on the upper lawn of Villa 
Romana in Florence, inspired by a sentence, Nulla dies sine line(a) by 
Pliny the Elder, that he had noted below the sundial on the facade of the 
building during a previous site inspection. The project was made possible 
through the support of Villa Romana and STIHL.
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Fare giardini urbani implica saper affrontare 
dimensioni molteplici, dal dettaglio tecni-
co alle questioni di vivere sociale e processi 
naturali. Lucio L. Pettine tratta il tema della 
gestione delle acque mettendo in luce come 
sia possibile risolvere un problema tecno-
logico creando paesaggi urbani attraenti 
e istruttivi. È questo un modo sensibile di 
fare paesaggio, un approccio forse “diverso” 
come quello che vede l’intervento parteci-
pato di paesaggisti, artisti e comunità locali 
nella progettazione di orti e giardini. Miche-
la Pasquali ci racconta proprio dei “giardini di 
resistenza”, presentando con Cristina Sciar-
rone alcune esperienze in giro per il mondo 
e riflettendo sull’importanza della diversità, 
non solo botanica, ma sociale e culturale in 
ambito urbano. Sulla ricchezza botanica in 
città è incentrato il saggio di Antonio Peraz-
zi che ci provoca proponendo di istituire una 
“botanica per paesaggisti”. Chiude la sezione 
il dossier dedicato all’ultima edizione della 
Biennale di Paesaggio di Barcellona.

Making urban gardens implies knowing 
how to deal with multiple dimensions, from 
technical details to the reflections on social 
life and natural processes. Lucio L. Pettine 
discusses the water management issue, 
highlighting how it’s possible to treat a 
technological problem creating attractive 
and instructive urban landscapes. This is 
a sensible way to do landscape, perhaps a 
“different” way, as it is the joint interven-
tion of landscape architects, artists and lo-
cal communities, to design community and 
urban gardens. Michela Pasquali tells us 
about the “Resistance Garden”, presenting 
with Cristina Sciarrone experiences from 
around the world and reflecting on the 
importance of botany, but also social and 
cultural, diversity in urban areas. Antonio 
Perazzi’s article focusses on botanical rich-
ness in the city, provoking us by proposing 
“botany for landscapers”. The Section ends 
with a dossier   dedicated to the latest edi-
tion of the Biennial of Landscape of Barce-
lona.
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